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SUGGERIMENTI 

La commissione per l'occupazione e gli affari sociali invita la commissione per i bilanci, 

competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 

suggerimenti: 

1. sottolinea che il bilancio 2015 deve svolgere un ruolo determinante nel migliorare il 

contributo dell'Unione alla crescita e all'occupazione ponendo in particolare l'accento sulla 

creazione di posti di lavoro per affrontare il persistente problema della disoccupazione 

giovanile nell'Unione; 

2. prende atto dell'aumento generale rispetto all'anno precedente proposto dalla 

Commissione e dal Consiglio negli stanziamenti della rubrica 1 – Crescita intelligente e 

inclusiva; rileva inoltre gli aumenti proporzionalmente ancora più elevati nella rubrica 1 a 

– Competitività per la crescita e l'occupazione; 

3. osserva che gli stanziamenti d'impegno della rubrica 1 b – Coesione economica, sociale e 

territoriale devono essere incrementati fino al livello del margine secondo la proposta 

della Commissione; deplora tuttavia il calo degli stanziamenti di pagamento in tale rubrica 

che viene acuito dagli ulteriori tagli proposti dal Consiglio;  

4. crede fermamente che i finanziamenti dell'UE, in particolare quelli nel quadro 

dell'iniziativa a favore dell'occupazione giovanile (YEI), non dovrebbero essere utilizzati 

per sovvenzionare approcci nazionali ma piuttosto per fornire sostegno supplementare ai 

giovani in modo da integrare e valorizzare i programmi nazionali; 

5. ritiene che i finanziamenti dell'UE debbano essere destinati ai settori che favoriscono la 

crescita delle PMI, delle microimprese e dell'imprenditoria; riconosce nel contempo che le 

piccole imprese hanno bisogno in particolare di una riduzione della regolamentazione 

nazionale; ritiene che i programmi dell'UE non dovrebbero portare al rinvio delle 

necessarie riforme strutturali nazionali; 

6. esorta vivamente la Commissione a disporre il rapido pagamento delle richieste di 

pagamento inevase derivanti dal completamento dei programmi FSE onde far sì che gli 

impegni per il 2015 vadano a finanziare nuovi progetti FSE ed evitare che l'arretrato abbia 

un effetto dissuasivo sul prefinanziamento nazionale di nuovi interventi negli Stati 

membri; 

7. sottolinea l'importanza di finanziamenti sufficienti e di una corretta gestione di bilancio 

dei programmi del quadro finanziario pluriennale 2014-2020 che sono finalizzati ad 

affrontare la disoccupazione, la povertà e l'esclusione sociale, quali l'iniziativa a favore 

dell'occupazione giovanile (YEI), il Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione 

(FEG), i diversi assi del Programma per l’occupazione e l’innovazione sociale (EaSI) 

nonché il Fondo di aiuti europei agli indigenti (FEAD); per quest'ultimo prende atto degli 

stanziamenti finalmente adottati nel bilancio correttivo n. 3/2014. 

8. invita la Commissione e gli Stati membri a utilizzare appieno i finanziamenti destinati a 

sostenere la popolazione giovanile disoccupata; ricorda l'accordo politico correlato al 
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quadro finanziario pluriennale 2014-2020 sulla consegna anticipata dei finanziamenti 

nell'ambito dell'iniziativa a favore dell'occupazione giovanile nonché degli importi 

corrispondenti programmati nel quadro del Fondo sociale europeo al fine di fornire 

l'assistenza necessaria nei primi anni del periodo di programmazione; si compiace che la 

Commissione e il Consiglio rispettino tale accordo negli importi proposti; esprime la 

propria preoccupazione circa la capacità di assorbimento di taluni Stati membri per quanto 

riguarda l'iniziativa a favore dell'occupazione giovanile; ricorda che, in base al 

regolamento del Consiglio (UE, Euratom) n. 1311/20131,  i margini ancora disponibili al 

di sotto dei massimali del QFP per gli stanziamenti di impegno per gli anni 2014-2017 

costituiscono un margine globale del QFP per gli impegni, che dovrà essere disponibile al 

di là dei massimali stabiliti dal QFP per gli anni 2016-2020 per gli obiettivi politici relativi 

alla crescita e all'occupazione, in particolare per l'iniziativa a favore dell'occupazione 

giovanile; 

9. sottolinea che per produrre cambiamenti duraturi ed efficaci nel mercato del lavoro è 

necessario garantire condizioni favorevoli alla creazione e allo sviluppo delle PMI che 

generano il 65% dell'intera occupazione nell'UE e invita pertanto la Commissione e gli 

Stati membri a garantire l'efficienza del finanziamento dei programmi a sostegno delle 

PMI, compresi le imprese dell'economia sociale, l'imprenditoria sociale e il finanziamento 

delle imprese in fase di avviamento; 

10. invita la Commissione ad adottare quanto prima i programmi operativi del FEAD 

elaborati dagli Stati membri e a presentare atti delegati e atti di esecuzione nell'ambito di 

tale fondo; 

11. chiede che sia incrementato il finanziamento a favore di EURES in quanto tale strumento 

svolge un ruolo importante nella mobilità transfrontaliera dei lavoratori e può pertanto 

contribuire alla lotta alla disoccupazione in Europa; 

12. propone di lanciare un progetto pilota sulla tessera elettronica europea di previdenza 

sociale del lavoratore per studiare i vantaggi legati alla sua introduzione e, se del caso, 

mettere a disposizione un documento elettronico europeo a prova di falsificazione 

contenente i dati di previdenza sociale del lavoratore; la finalità di tale tessera è diversa da 

quella della carta europea di assicurazione sanitaria e non dovrebbe essere confusa; come 

base per il progetto pilota e per raccogliere le conoscenze necessarie osserva che la 

Commissione dovrebbe avviare un'analisi comparativa dei diversi sistemi previdenziali 

all'interno dell'UE-28 ; 

13. propone di lanciare un progetto pilota sulla penuria di combustibile/energia allo scopo di 

valutare l'impatto della crisi economica e finanziaria sulla penuria di energia nell'Unione, 

in particolare per gli Stati membri in cui finora la questione non è stata ancora esaminata 

e/o affrontata mediante misure politiche;  

14. propone di lanciare un'azione preparatoria intitolata Verso luoghi di lavoro senza amianto 

nell'Unione europea al fine di fornire strumenti per il rilevamento e la registrazione dei 

materiali contenenti amianto conformemente all'articolo 11 della direttiva 2009/148/CE 

                                                 
1  Regolamento (UE, Euratom) n. 1311/2013 del Consiglio, del 2 dicembre 2013, che stabilisce il quadro 

finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020 (GU L 347 del 20.12.2013, pag. 884). 
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del Parlamento europeo e del Consiglio1 e mettere a punto una tabella di marcia per 

l'eliminazione totale dell'amianto dai luoghi di lavoro, sensibilizzando nel contempo il 

pubblico sui rischi e sulla necessità di interventi anche nei luoghi di lavoro; ritiene che 

l'azione dovrebbe convergere in una strategia potenziale per il divieto di tutte le forme di 

amianto e di tutti gli usi delle fibre di amianto, compresi opportuni obblighi in materia di 

esportazione conformemente al regolamento (CE) n. 1013/2006 del Parlamento europeo e 

del Consiglio2 e tenendo conto del principio di prossimità quale stabilito dalla direttiva 

2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio3 poiché l'amianto è ancora 

responsabile di un numero significativo di patologie connesse con l'esposizione alle fibre 

di amianto; 

15. propone di lanciare un'azione preparatoria sul sostegno all'inclusione attiva dei migranti 

sfavoriti allo scopo di valutare i vantaggi e vagliare le possibilità di creare centri locali per 

l'integrazione sociale ed economica. 

                                                 
1 Direttiva 2009/148/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 novembre 2009, sulla protezione dei 

lavoratori contro i rischi connessi con un’esposizione all’amianto durante il lavoro (GU L 330 del 16.12.2009, 

pag. 28). 
2 Regolamento (CE) n. 1013/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 giugno 2006, relativo alle 

spedizioni di rifiuti (GU L 190 del 12.7.2006, pag. 1). 
3 Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti (GU L 

312 del 22.11.2008, pag. 3). 



 

PE536.227v02-00 6/6 AD\1032689IT.doc 

IT 

ESITO DELLA VOTAZIONE FINALE IN COMMISSIONE 

Approvazione 3.9.2014    

Esito della votazione finale +: 

–: 

0: 

36 

9 

2 

Membri titolari presenti al momento 

della votazione finale 

Guillaume Balas, Beatriz Becerra Basterrechea, Mara Bizzotto, Vilija 

Blinkevičiūtė, David Casa, Ole Christensen, Jane Collins, Corina Creţu, 

Martina Dlabajová, Lampros Fountoulis, Elena Gentile, Arne Gericke, 

Marian Harkin, Danuta Jazłowiecka, Agnes Jongerius, Ádám Kósa, 

Agnieszka Kozłowska-Rajewicz, Zdzisław Marek Krasnodębski, 

Kostadinka Kuneva, Jérôme Lavrilleux, Jeroen Lenaers, Verónica Lope 

Fontagné, Javi López, Thomas Mann, Dominique Martin, Anthea 

McIntyre, Joëlle Mélin, Georgi Pirinski, Marek Mirosław Plura, Terry 

Reintke, Sofia Ribeiro, Claude Rolin, Anne Sander, Sven Schulze, Siôn 

Simon, Jutta Steinruck, Romana Tomc, Ulrike Trebesius, Ulla Tørnæs, 

Marita Ulvskog, Renate Weber, Tatjana Ždanoka, Jana Žitňanská 

Supplenti presenti al momento della 

votazione finale 

Maria Arena, Mircea Diaconu, Tamás Meszerics, Csaba Sógor 

 
 


